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INTRODUZIONE 
 
 

 
Criteri archivistici 
 

La Prefettura degli Archivi, di cui ritengo significativa la mancanza nella 
denominazione dell’esplicito riferimento agli archivi notarili (provinciali), evita la 
tautologia tra archivio e notaio: dire archivio e dire notaio sono la stessa cosa. 

 Il fondo è costituito da documentazione compresa tra il 1705 e il 1825 raccolta in 58 
buste, con anche un numero esiguo di atti diversi dalle serie qui evidenziate, ma 
riconducibili comunque all’attività dell’amministrazione notarile. Ad essa collegate sono le 
cause criminali che si svolgevano presso il Tribunale presieduto dal Prefetto, delle quali 
sono pervenuti gli anni 1718-1822, descritte sinteticamente in altro inventario (168/II), per 
15 buste. Negli anni successivi, subentrerà la Presidenza degli Archivi (1) nel ruolo di 
orientamento e di controllo: l’inventario ne descrive gli atti fino al 1858, per un totale di 
421 buste.   
Questo inventario, sulla base della documentazione presente, evidenzia le seguenti serie 
A)- “Lettere” o "Posizioni e lettere" costituite dai memoriali (esposti) in originale, inviati 
dalle province alla Prefettura degli Archivi su illegalità o presunte tali commesse da 
archivisti nella gestione degli archivi apostolici (pubblici) e da notai nel ruolo di pubblico 
ufficiale e in qualche caso sui loro comportamenti  privati. I denuncianti potevano essere 
singoli individui (anche in forma anonima) e soggetti istituzionali. Tra tali lettere sono 
presenti anche richieste di autorizzazione a trasportare protocolli da un archivio all’altro 
allo scopo di verificare e raffrontare contratti, per effettuare cambiamenti di sede  
dell’archivio pubblico e comunicazioni sull’esito delle aste per i relativi affitti. In questi 
atti può trovarsi l’annotazione del Prefetto circa il prosieguo della pratica, del tipo: “si 
verifichi”, "si rimetta al Segretario", “alla Segreteria per notizie" “al Sig. Auditore” nei casi 
di controversie legali o può trovarsi un’indicazione conclusiva come “fu composta la multa 
a paoli (…)”. Sono presenti, però, anche lettere a carattere positivo di attestazione da parte 
di autorità che è stato eseguito quanto richiesto dal Revisore a seguito di visita ispettiva. 
Tutte queste carte sono sciolte e per lo più in doppio foglio, raccolte in coperte di 
pergamena con lacci, per semestre. 
Sono presenti, inoltre, sia pure solo per il 1785, domande inviate da notai per essere 
incaricati ad effettuare visite ispettive, “visitare” gli archivi pubblici. Alcune di esse 
riportano la preferenza della provincia e le referenze da parte di notabili. Non si può sapere 
quante ne fossero presenti nell’archivio della Prefettura degli Archivi ma si può supporre 
in numero consistente, sia per la durata dell’ufficio stesso che per l’interesse economico ad 
ottenere l’incarico. “Concorrenti per le Visite” è la definizione secondo un’antica 
annotazione presente su alcune lettere. 
B)- “Registri di lettere” (copia lettere), nei quali sono riportati i testi delle lettere del 
Prefetto ai suoi interlocutori istituzionali nelle province sulle questioni più diverse in 
materia notarile, anche in risposta ai memoriali. E per comunicare l’avvenuto ricevimento 
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di una multa, o viceversa, per conoscere l’esito degli ordini impartiti per la riscossione 
delle penalità nei confronti di chi non aveva adempiuto al decreto del Visitatore. Sono 
rilegati con copertina di cartone e con sovraccoperta di pergamena con lacci, per anno, da 
gennaio a dicembre.  
C)-“Sanatorie”, richieste al Prefetto per numerosi casi diversi. Ad esempio, da parte di 
notai per sottrarsi al pagamento di una penalità per non aver steso e presentato 
nell'Archivio Pubblico gli atti; da parte di archivisti inadempienti all’obbligo di tenere gli 
strumenti di ricerca in ordine e di registrare gli atti esibiti (tali mancanze vengono 
segnalate dal visitatore tramite decreto). Anche per ottenere validità giuridica per atti rogati 
e non presentati in copia all'Archivio Pubblico o per quelli di notai sospesi dall'esercizio o 
per atti di notai non ancora matricolati. 
“Dispense”, richieste per diventare notaio prima del compimento del venticinquesimo anno 
con motivazioni varie: necessità economiche, l'aver svolto un ruolo assimilabile a quello di 
notaio, concesse con "rescritto" del Pontefice; presenti allegati come fede di battesimo per 
attestare l'età. 
“Grazie”, richieste al Sovrano per casi come il riconoscimento del titolo conseguito in 
modo improprio senza tenere conto cioè di quanto previsto nelle costituzioni apostoliche o 
per ottenere, in casi particolari, la possibilità di rogare atti laicali in casi di abilitazione solo 
per cause pie e beneficiali. 
In termini generali si tratta di richieste di notai o loro eredi e di archivisti, per ottenere una 
qualche misura a proprio favore. Qui sono stati elencati solo alcuni casi, non esaustivi di 
quelli presenti. Possono altresì essere presenti permessi per spostare l’archivio pubblico in 
altri locali su richiesta delle Comunità (anche nei memoriali). 
D)- Attestati di designazione al notariato rilasciati da parte dei vari soggetti abilitati: alcuni 
Collegi cittadini (copia pubblica), da parte del  Collegio dei Correttori e Scrittori 
dell'Archivio della Curia Romana (copia anche a stampa), da parte di alcuni soggetti con 
specifico privilegio come la città di Fermo o la famiglia Meniconi di Perugia e da parte di 
autorità locali su "commissione", a seguito cioè di delega e autorizzazione a sottoporre a 
esame il candidato (in originale), recanti, in tutti i casi l'approvazione del Prefetto. 
E)- Citazioni a presentarsi davanti al Prefetto per riferire su adempimenti da attuare in base 
alla normativa e a quanto indicato nei decreti di Commissari e Revisori. Editti congiunti di 
Camerlengo e Prefetto circa l’applicazione di pene pecuniarie, sequestri di beni “mano 
regia”; quelli riguardanti l’esclusione dal notariato sono controfirmati dai notai colpiti dal 
provvedimento (a stampa). E, al contrario, di segno positivo, sono gli attestati “fidem 
facio” di notai, di archivisti e di altre figure istituzionali locali con cui si dichiara 
l’avvenuta realizzazione di quanto ingiunto dal Visitatore. Di tale natura sono anche le 
reintegrazioni, da parte del Prefetto, nell’esercizio della professione di notaio. Tali 
documenti erano tenuti in filze (C-D-E), data la presenza del foro. I fogli sono di formato 
diverso,  anche fascicolati e tenuti insieme con filo, manoscritti e a stampa, recanti sul 
verso formule come "sanamus", “approbamus" di pugno del Prefetto, il riferimento 
all’udienza o al rescritto del Pontefice. Di fatto costituiscono la conclusione dell'iter 
amministrativo nell’ufficio della Prefettura, prima che il segretario di Camera ne faccia 
predisporre l'atto definitivo e la relativa spedizione all’interessato, “per acta Secretarii”. 
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Sappiamo infatti che i decreti, come “facultas extendendi instrumentorum”, derivanti dalle 
richieste già elencate venivano spediti a cura del Segretario cancelliere dopo che il Prefetto 
aveva apposto il dispositivo sul verso delle lettere e forse questo passaggio rendeva utile 
l’utilizzo della filza. Da filze di altri fondi, risulta che venivano formate e rimanevano in 
tale maniera, tramite uno spago con puntale e due tavolette per copertina in materiale 
resistente di cartone o legno. Nel caso in esame, sono pervenute oltre ai fogli sciolti quelli 
rilegati in volumi, con la dicitura “Iustificationes notariorum de partibus” (C-D), con 
l’esclusione di editti e citazioni.  
F)- Autocertificazioni di notai riguardanti la data di approvazione della designazione a 
notaio al fine di “avere un esatto elenco di tutti i pubblici Notari dello Stato Ecclesiatico” 
soggetti alla Prefettura degli Archivi, in esecuzione dell’editto 30 maggio 1803 del pro-
Camerlengo Giuseppe Doria Pamphili e del Prefetto Luigi Martinelli ( Collezione dei 
Bandi, b. 145).Tali note sono giunte sciolte e senza alcuna titolazione archivistica. 
Per quanto riguarda la datazione dei documenti si precisa che essa si riferisce alla risposta 
del Prefetto riportata sul verso della lettera tramite il dispositivo, dove compare anche il 
nome del segretario cancelliere che deve provvedere all’inoltro dell’atto formale 
conclusivo. Normalmente si verifica che non trascorra un lasso di tempo significativo tra il 
ricevimento della lettera e la risposta, dato che l’iter amministrativo è veloce, anche 
quando si sottopone il caso in udienza dal Pontefice. Infatti, quando si riscontrano due 
anni, ciò è dovuto alla concomitanza della data di invio della missiva tra fine e inizio del 
nuovo anno. 
La documentazione fin qui descritta è contenuta in buste dal n. 1 al n. 38. 
G)-“Visite” è la serie dalla busta n. 39 alla busta n. 58, costituita da volumi dove sono 
raccolte le relazioni dei Visitatori, con l'assistenza di un “convisitatore” o “notaio 
deputato” relativamente ai sopralluoghi negli archivi e al controllo degli atti. Per attestare 
la legittimità dell’ispezione vi è riportata la lettera patente, in copia, con la quale è  
designato il visitatore e vi possono essere allegati certificati e lettere concernenti la sua 
titolarità. Quanto emerge, durante la visita, anche rispetto alla sede dell’archivio pubblico, 
sia in termini positivi che negativi viene descritto in modo accurato, completando 
l’esposizione con indici delle località e dei nomi dei notai sottoposti a verifica (rubricella). 
Sono presenti anche elenchi dove risultano le somme percepite durante le visite 
(sportularium), per “emolumenti” o diritti sugli istrumenti e sulla visita stessa oltre quelle 
derivanti dalle multe, in questo caso compare la sottoscrizione in calce del notaio che 
attesta l’effettivo pagamento. Può essere presente anche lo “spoglio” o “ristretto” ovvero 
l’elenco con le indicazioni di quanto deve essere realizzato dai notai e dalle Comunità per 
colmare mancanze e inadempienze alle leggi e ai bandi generali.  
Essa è l’unica serie che copra in modo sistematico un periodo temporale ampio dal 1745 al 
1815, con 113 tra volumi rilegati in cartoncino e in pergamena, e con ambedue  materiali. 
Nelle buste della prima parte, come si è già detto, è attestata l’articolata attività di controllo 
a seguito di esposti e in applicazione di citazioni ed editti derivanti dalle visite ispettive, 
oltre che procedimenti sulla legittimità del titolo di notaio.  Il precedente inventario, n. 
168/I redatto tra il 1920-30 nel Regio Archivio di Roma, elenca gli atti senza identificarne 
la tipologia, come “Atti di ordinaria amministrazione” (bb.1 – 34) secondo l’ordine 
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cronologico. Le “Visite” dalla busta 35 alla busta 54 seguono l’ordine cronologico e 
alfabetico per provincia:  
Lazio e Abbazia di Subiaco 1772-1816 buste 35-37, Marca Anconetana 1770–1807 buste 
37-39, Marca Fermana 1768–1807 buste 39-41, Marittima e Campagna 1758 –1805 buste 
42-44, Patrimonio 1766 –1807 buste 44-47, Romagna (inferiore e superiore) 1751-1794  
buste 47-48, Sabina 1770 –1815  buste 49-52, Umbria 1745 –1815 buste 52-54. 
A seguito dell’attuale inventariazione si sono ottenute 38 buste, quattro in più, 
conseguenza del riordino per serie; mentre nelle buste  39 – 58 sono stati raccolti i volumi 
delle visite secondo il  criterio cronologico, perché si ritiene l’ordine alfabetico non 
originario. Infatti da elenchi delle scritture che si trovavano negli uffici di alcuni segretari 
cancellieri risultano che le visite erano tenute per anno comprendendo più province, come 
pure dalle lettere patenti con le quali venivano designati nel medesimo anno più visitatori 
perché operassero contemporaneamente in diverse province. Potevano, è vero, verificarsi 
eccezioni a tale modalità per motivi straordinari o urgenti. Come nel caso di Sezze 
(provincia di Marittima e Campagna) visitata con “delega speciale” del Prefetto da parte di 
Iacobus de Ovis nel 1746, prescindendo cioè dagli altri archivi della provincia, a causa 
delle inadempienze ai decreti del visitatore del 1742 ( cfr. b.49, vol.57 ). Ancora, per 
effettuare controlli per conto del  Tribunale della Prefettura (cfr. b.52, vol. 83) si poteva far 
ricorso a visite mirate. 
Si avverte, inoltre, che è stato effettuato un accorpamento tra registro e “sportularium” nei 
casi in cui erano separati e numerati come pezzi a sé stanti. Sicuramente tali fascicoli sono 
giunti già staccati in Archivio di Stato, come appare dai fili recisi al dorso dei relativi 
volumi. Le ipotesi per comprenderne il probabile motivo possono essere diverse, però  
sicuramente l’operazione è successiva alla composizione del registro. 
Intanto, si ritiene ragionevole pensare che l’archivio fosse formato dalle  seguenti serie: 
Lettere sciolte in custodia di pergamena per semestre 
Registri di lettere, per anno 
Filze / Iustificationes notariorum de partibus rilegate in volumi con coperta in pergamena 
Registri delle visite.  
Purtroppo, non si può non evidenziare a inventario completato, che la quantità dei 
documenti sia esigua, anche nel caso che l’archivio della Prefettura degli Archivi fosse 
stato costituito solo da tali serie. Sappiamo infatti, senza dubbio, che i Visitatori revisori 
previsti dalla legge istitutiva degli archivi pubblici del 1588, si succedono a partire dal 
1591 in modo sistematico e costante. Sono note, a tale proposito, le rimostranze da parte di 
numerose Comunità contro le richieste dei Visitatori sia per l’obbligo di esibire tutti gli 
atti, anche quelli di interesse pubblico, e in generale, per le visite giudicate troppo frequenti 
(2) e che rimarcavano inadempienze alle prescrizioni di legge. Ma va anche preso in debito 
conto che nella documentazione ottocentesca sul Notariato presente in altri fondi, si trova 
l’affermazione che “per il passato” i visitatori non consegnavano sempre gli atti delle visite 
e che nel fondo attuale della Prefettura è del tutto assente il Seicento. Tali registri di visita 
potrebbero essere utilmente rintracciati in archivi di magistrature locali, oltre che negli 
archivi notarili, tra l'altro, i visitatori erano spesso originari delle province dove potevano 
ricoprire anche incarichi di governatori e di giudici. Mancano del tutto anche le relazioni 
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semestrali che gli Archivisti avrebbero dovuto inviare al Prefetto in base all’Editto del 3 
ottobre 1729. O ancora quei “libri” concernenti le tasse da pagarsi per i contratti e polizze 
delle province di Romagna, Marca, Umbria, Patrimonio, Sabina, Lazio, Marittima e 
Campagna che erano presenti nell’ufficio del Segretario cancelliere Antonio Petrucci. 
Questi riferimenti sono stati tratti dalla consultazione di documenti  sul notariato presenti 
in Camerale I, Diversorum Camerarii, in Camerale II e nella Congregazione del Buon 
Governo. 
Per quanto riguarda il personale, dalla documentazione emergono due segretari cui faceva 
riferimento il prefetto: uno, suo diretto collaboratore definito "mio segretario" nelle 
annotazioni ai memoriali e l’ufficio "mia segreteria", l’altro, il Segretario Cancelliere di 
Camera del quale compare la firma nelle sottoscrizioni finali ai registri di visita. A 
quest’ultimo fanno riferimento, “per acta secretarii”, anche gli atti ufficiali come editti, 
citazioni, le approvazioni prefettizie degli attestati del titolo di notaio, di sua gestione 
anche gli atti giustificativi che i notai dovevano esibire a seguito di controllo. 
  
Cenni di legislazione 
 
Gli autori sono concordi nel ritenere che con Sisto V, attraverso la costituzione "Solicitudo 
pastoralis officii" del 1° agosto 1588 (3), vengano istituiti archivi pubblici con l’obbligo di 
esibire le copie degli atti notarili, in località anche minori, per la prima volta, con le 
eccezioni di Roma (4), Bologna e sua provincia, ponendoli sotto il controllo di un Prefetto. 
Il regolamento di esecuzione, dettato dal Camerlengo, fu pubblicato il 12 settembre dello 
stesso anno, sul modello di altre prefetture. Con la costituzione successiva del 31 ottobre, 
verrà istituito l’Ufficio del Reggente, “Regente Archivii generalis Status nostri” col quale 
il governo di tali archivi viene dato a Fabio Orsini senza limiti temporali, ma di fatto per 
tutto il 1589, 1590 fino al maggio 1591. Fortemente caratterizzato dall’essere un ufficio 
venale, il primo atto col quale ebbe inizio la sua attività fu il contratto tra la Camera 
Apostolica e il mercante fiorentino Paolo Falconieri di subappalto di tutti gli archivi dello 
Stato assumendone le entrate derivanti dalla loro gestione (5). Ma con la costituzione del 
10 maggio 1592 di Clemente VIII, tale concessione verrà abolita e gestori degli archivi 
divennero le Comunità che tentarono in alcuni casi di far valere questo ruolo, come, 
contestando l’obbligo di esibire nell’archivio pubblico rogiti di durata limitata anche 
quando i diritti di archiviazione non erano gravosi e competevano all’altro contraente. 
Da Gregorio XIV, nell’anno precedente, era stato soppresso pure l’Ufficio del Reggente e 
imposta la carica di Prefetto che doveva essere conferita tramite elezione annuale per 
sorteggio, in riunione plenaria della Camera. Tale meccanismo funzionò per un periodo 
considerevole, dal 1592 al 1721. Successivamente, la carica verrà ricoperta stabilmente con 
nomina sovrana su segnalazione tramite i “biglietti” della Segreteria. Saranno recepite con 
tale procedura le indicazioni di monsignor Camillo Cybo prefetto dal 1708 al 1709, come 
risulta dalla memoria conservata in “Camerale II, Notariato”, busta 1. Per risalire a tali 
nomine da parte dei pontefici, si può consultare la serie “Chirografi” del “Camerale I” e 
utilizzare la Rubrica n. 166 per l’elenco dei nomi dei prefetti, dal 1592 al 1868. 
Il 16 dicembre 1625 con la “Pastoralis officii nobis”(6), Urbano VIII aggiungerà Roma 
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come sede di archivio pubblico, l’ “Urbano” cioè, istituito per conservarvi le copie degli 
atti stipulati in città e per quelli stipulati all’estero da cittadini e domiciliati nella città. 
Aspetti come le modalità per “creare notai”, particolarmente importanti per un piano di 
riforma che doveva ricondurre la materia in un ambito di maggiore controllo da parte del 
potere centrale, verranno pure ripresi nella costituzione dello stesso pontefice del 12 
febbraio 1631 e nel decreto di riforma di Innocenzo XI del 3 giugno 1679. Il 20 novembre 
1668 il camerlengo Antonio Barberini aveva promulgato un Bando generale riguardante la 
materia notarile in tutti i suoi aspetti. Il 25 agosto 1721, il camerlengo Annibale Albani con 
un altro bando generale, conferma la validità del precedente e include nuove norme, da 
come gli archivisti devono tenere le scritture agli obblighi dei cancellieri delle comunità 
che rogano come notai alle procedure da seguire per affittare gli archivi, alle controversie 
giudiziarie che vanno portate alla Camera Apostolica e davanti al prefetto, escludendo altri 
tribunali che si occuperanno solo di controversie di natura civile non superiori ai venti 
scudi. Il 3 ottobre 1729 seguirà un editto sull’osservanza di tale bando specialmente riferita 
al capitolo 25, sull’obbligo cioè degli archivisti di relazionare sullo stato dell’archivio 
pubblico, tramite lettera al prefetto due volte l’anno.  
Con l'Editto sopra gli archivi di Benedetto XIV, del 1° giugno 1748, si stabilirà che coloro 
i quali avessero avuto in precedenza la facoltà di creare notai dovevano ora giustificarla 
alla scadenza di un mese, passato il quale sarebbe stato proibito designarne ulteriori, sotto 
pene gravissime. Tra le prerogative del prefetto, come si è già visto, c’è quella di 
comminare pene di tipo amministrativo come la sospensione dall’esercizio per tempi 
variabili, di tipo pecuniario per ritardi e inadempienze. Nei casi a rilevanza penale, come 
quelli per falsità o sottrazione di atti veniva attivato un procedimento penale tramite 
“processo informativo”, localmente, davanti al governatore  per il tramite di un procuratore 
fiscale. Potevano essere comminate quindi, anche pene detentive dalla Congregazione 
criminale che con voto esprimeva la sentenza, alla quale  l’imputato  poteva opporsi 
richiedendo un ulteriore grado di giudizio. Dai decreti e sentenze dei prefetti, infatti, si 
poteva ricorrere alla piena Camera in grado di appellazione o ricorso (7). Della funzione 
giudicante è pervenuta a noi una piccola serie di  fascicoli di “Cause criminali” dal 1718 al 
1822, (inventario n. 168/II) e nei fondi dei Tribunali della Camera Apostolica possono 
trovarsi atti di natura giudiziaria, all’inventario n. 224 ad esempio, è descritto il brogliardo 
n. 1107 dove sono registrati, tra gli altri, alcuni procedimenti di interesse del prefetto per il 
1678. E’ possibile anche individuare l'attività giurisdizionale del prefetto, a carattere 
eminentemente di vigilanza, come si è già detto, nel "Camerale I - Diversorum Camerarii” 
(inventario n. 112/4) (8). Attraverso una veloce indagine è stato possibile rintracciare 
alcune “literae patentes”  a favore di revisori perché applichino la mano regia e le multe, 
senza lasciarsi irretire da privilegi locali e anche casi di controversie intorno ad instrumenti 
del 1678 e primi anni del secolo successivo. Importanti, tali fonti, anche per sopperire agli 
anni mancanti nelle carte della Prefettura. 
Con il moto proprio di Pio VII del 31 maggio 1822 (9) si stabiliranno aggiornate nuove 
disposizioni generali riguardanti il notariato e gli archivi notarili, con l’abolizione, tra 
l’altro, dei già indicati privilegi per la loro nomina. Pure la distribuzione sul territorio degli 
archivi pubblici verrà rivista definendone i nuovi circondari, per superare la 
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parcellizzazione avvenuta con la riforma sistina e stabilendo che gli archivi dovevano 
essere presenti nei capoluoghi di provincia, nelle città di  governo distrettuale e nei paesi 
dove c’era la dimora di un governatore.  
Quindi, le competenze in materia notarile passeranno alla gestione della Presidenza degli 
archivi (1822-1871), inventario n. 170. 

_______ 
 
 
 
 
1)-E. LODOLINI, Gli archivi notarili delle Marche in Fonti e Studi del Corpus 
membranarum italicarum, Roma 1969, p. 29 e seg. 
2)-ARCHIVIO DI STATO DI ROMA, L’archivio della S. Congregazione del Buon 
Governo (1592-1847). Inventario a cura di E. Lodolini, Roma 1956, p. XLV. 
3)- Per i provvedimenti legislativi si vedano: P. A. DE VECCHIS, Collectio 
constitutionum, chirographorum, et brevium diversorum Romanum Pontificum, Tip. 
Mainardi Roma 1732-1743 voll. 4; COMUNE DI ROMA, Regesti di bandi editti 
notificazioni e provvedimenti diversi relativi alla città di Roma ed allo Stato Pontificio, 
(secc. XVI-XVII), voll. I-VII,  Roma, 1920-1958.  
4)-Per la provincia di Roma si veda: M.L. SANMARTINI BARROVECCHIO, Gli archivi 
notarili sistini della provincia di Roma in Rivista storica del Lazio, 2 1994. 
5)- M.G. PASTURA RUGGIERO, La Reverenda Camera Apostolica e i suoi archivi 
(secoli XV - XVIII), Roma, 1984 - pp.134-138; J. SPIZZICHINO, Magistrature dello stato 
pontificio (476-1870), Lanciano, 1930. 
6)-In Bullarium Romanum Novissimum,  tomo V, Tip. Rev. Cam. Apost., 1672, p.125. 
7)- Senza autore, Pratica della Curia Romana, Roma, 1797 vol. 2, p.129. 
8)-Cfr.,G.RAMACCIOTTI, Gli archivi della Reverenda Camera Apostolica con inventario 
(…), Tip. A. Palombi, Roma, 1961. 
9)- A. BARBERI, R. SECRETI, Bullarium Romanum, tomo XV, Roma, 1853. 
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BUSTA 1 
 
1745 (a), 1747, 1748 (b)                                            
"Memoriali sopra l'Archivii dello Stato Ecclesiastico Ricevuti e Risoluti nell'anno 1747 e 
1748", carte sciolte.  
Canali (o Canale) prefetto 
 
A) - Memoriali o esposti inviati alla Prefettura degli Archivi, su illegalità o presunte tali 
commesse da archivisti nella conduzione degli archivi apostolici (pubblici) e da notai nel 
loro ruolo di pubblici ufficiali e in casi meno numerosi anche sui loro comportamenti  
privati, da parte di cittadini, di soggetti istituzionali e anche da anonimi, dalle province. Su 
queste lettere è presente l'annotazione del prefetto circa il prosieguo della pratica che dalla 
lettera stessa prende origine, del tipo “si verifichi”, "si rimetta al Segretario", “alla 
Segreteria per notizie" “ al Sig. Auditore” o può trovarsi un’indicazione conclusiva come 
“fu composta la multa a paoli (…)”. Sono presenti attestazioni, “fidem facio” da parte di 
autorità locali e archivisti anche su quanto realizzato in applicazione del decreto del 
visitatore. Inoltre richieste particolari come poter trasportare protocolli da un archivio a un 
altro per verificarne e raffrontare i testi, o cambi di sedi dell’archivio pubblico. 
Comunicazioni sull’esito dell’asta per l’affitto dell’archivio pubblico.  
 
Presenti: 
- chirografo di Clemente XI in linea con le affermazioni del prefetto Falconieri sulla 
necessità di obbligare le Comunità a farsi carico di stendere a proprie spese gli atti dei 
quali esistono le matrici, per eredi dei notai che non vi avevano adempiuto, 18 febbraio 
1705 (ff. 431-434 provenienti da volume). 
- motu proprio di Innocenzo XIII sulle facoltà e ambito giurisdizionale del prefetto, 5 
gennaio 1723 (ff. 155-160 provenienti da volume). 
- editto del camerlengo Annibale Albani con sottoscrizione del prefetto Alessandro Albani 
contro l'abitudine dei notai di Perugia e suo territorio di omettere, nei rogiti, la clausola 
"mihi Notario cognitus", 11 settembre 1725 ( a stampa), inserito nel memoriale del 
governatore di Foligno del 17 giugno 1747. 
----- 
a)- Un solo memoriale datato 15 luglio 1745, da Monte Prandone (Ascoli). 
b)- Quattro memoriali controdatati 23, 24 gennaio 1748;  n° 25 memoriali  senza data.  
 
 
BUSTA 2 
 
1777 (a)  
carte sciolte (b) 
Rainerio  Finocchietti prefetto 
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A 
----- 
a)-  luglio-dicembre 
b)-  molte lettere riguardano multe applicate a notai e archivisti e pagamenti dovuti alla 
Prefettura. 
 
 
BUSTA 3 
 
1778 
"Lettere dal primo gennaro a tutto giugno 1778", carte sciolte con coperta in pergamena. 
Rainerio Finocchietti prefetto, Giovanni Venti segretario e cancelliere 
 
A 
 
 
BUSTA 4 
   
1779 
"Lettere dal primo gennaro a tutto giugno 1779", carte sciolte con coperta in pergamena e 
lacci. 
Rainerio Finocchietti prefetto 
 
A 
 
Presenti: 
- elenco delle tariffe da applicarsi per le copie degli istrumenti e per le visure, approvate 
dalla Sacra Consulta, nel memoriale di Amelia, aprile. 
- sommario a stampa della sentenza riguardante la comunità di Sermoneta e la gestione del 
bestiame sul suo territorio, allegato al memoriale del cancelliere del duca e segretario di 
tale comunità contro la sua destituzione dall’incarico, avvenuta tramite atti comunali 
falsificati, giugno. 
 
 
BUSTA 5 
  
1780 (a) 
carte sciolte 
Finocchietti prefetto 
 
A  
----- 
a)- luglio-agosto, ottobre-dicembre 
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BUSTA 6 
 
1781      
"Lettere dal primo luglio a tutto dicembre 1781", carte sciolte con coperta in pergamena e 
lacci. 
Rainiero Finocchietti prefetto 
 
A 
 
  
BUSTA 7 
   
1782 (a) 
"Lettere del p.mo Luglio a tutto Dicembre 1782", carte sciolte con coperta in pergamena e 
lacci. 
 
A 
----- 
a)- solo luglio 
 
 
BUSTA 8 
 
1785 
"Posizioni e Lettere da settembre a tutto dicembre 1785" (a), carte sciolte con coperta in 
pergamena e lacci. 
Crivelli prefetto 
 
A 
 
Presente: 
lettera del capo notaro e del connotaro della Curia generale di Macerata riguardante 
l’affitto dell'ufficio civile e quanto  percepisce il notaio affittuario della cancelleria 
criminale. 
----- 
a)- solo dicembre 
---------------------------------------------------------------------------------------- 
 “Concorrenti per le visite” 1785-1786, 1794 (b), carte sciolte 
----- 
b)- solo un’attestazione dei titoli professionali del notaio Francesco Nibbi di Viterbo 
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rilasciato l’otto marzo 1794 (copia), probabile allegato alla domanda per essere designato 
visitatore. 
 
 
BUSTA  9 
 
B) –Copia lettere della corrispondenza del prefetto agli interlocutori istituzionali nelle 
province. 
 
“ Registro di lettere dal p.mo genn.o 1780 ai 30 decemb. 1780”, volume ricoperto in 
cartone e sovraccoperta in pergamena e lacci. 
“Registro di lettere dai 2 Genn.o 1782 Ai 29 Dice.bre 1782”, volume ricoperto in 
pergamena con lacci. 
Rainiero Finocchietti prefetto, Venti segretario e cancelliere 
 
 
BUSTA 10 
1783 
"Registro di lettere dal p.o Genn.ro 1783 ai 31 dicembre 1783", volume rilegato con 
copertina in pergamena e lacci. 
Rainiero Finocchietti prefetto 
 
B 
 
 
BUSTA 11 
1751 (a),1757,1758,1759 
C)– Lettere di notai, loro eredi e archivisti per ottenere una qualche misura a proprio favore 
(a), riguardanti cioè un’ampia tipologia di cui fanno parte i casi che seguono, a titolo 
esemplificativo. 
Sanatorie per ottenere la proroga della stesura e presentazione nell'Archivio pubblico di atti 
da parte di notai ed eredi di notai, per ottenere validità giuridica per atti rogati e non 
presentati in copia all'archivio pubblico o, per atti esibiti e non registrati dall'archivista, per 
atti rogati da notai sospesi dall'esercizio o ancora per quelli di notai non ancora iscritti in 
matricola e che hanno rogato anzitempo. 
Dispense per diventare notaio prima del compimento del venticinquesimo anno, concesse 
con "rescritto" del Pontefice, spesso con certificati allegati come fede di battesimo che 
attesti l'età. 
Grazie richieste al Sovrano per il riconoscimento del titolo conseguito senza tenere conto 
delle costituzioni apostoliche in materia notarile o per ottenere la possibilità di rogare atti 
laicali in casi di abilitazione solo per cause pie e beneficiali, o per essere reintegrati 
nell’esercizio dopo una sospensione dall’esercizio a seguito della valutazione del 
Visitatore. 



 

 

13 

D) - Attestati della designazione al notariato, rilasciati da parte dei vari soggetti abilitati 
come il Collegio degli Scrittori dell'Archivio della Curia Romana (in copia), Comunità 
sulla base di specifico privilegio o autorità locali su "commissione", a seguito cioè di 
delega e di autorizzazione a sottoporre a esame il candidato, recanti, in ogni caso in calce, 
l'approvazione del Prefetto (in originale e  a stampa). Attestati "fidem facio" di notai, 
archivisti e figure istituzionali locali che dichiarano l'avvenuta realizzazione di quanto 
ingiunto con decreto del visitatore e anche note di reintegrazioni da parte del prefetto 
nell'esercizio del notariato. 
E) - Citazioni a presentarsi davanti al prefetto per riferire su comportamenti e su 
adempimenti da eseguire in base alla normativa e a quanto indicato nei decreti di 
commissari e revisori, a stampa. 
Editti congiunti di camerlengo e prefetto  per l'applicazione di pene pecuniarie, sequestri di 
beni "mano regia" riguardanti anche l'esclusione dal notariato, questi, controfirmati dai 
notai colpiti dal provvedimento, a stampa. Relazioni di commissari riguardanti visite 
ispettive e applicazione della “mano regia”, carte sciolte di filza. 
 
Antonio Casali prefetto, Felice Antonio Paoletti segretario e cancelliere 
-------- 
a)- Un solo atto datato 30 settembre 1751 di designazione al notariato di Thomas Catalini, 
Piccolomini prefetto.  
 
BUSTA 12  
 
1760-1761 
carte sciolte di filza 
Alessandro Bianchi prefetto, Felice Antonio Paoletti segretario e cancelliere di Camera 
 
C 
D 
E 
Presente: 
copia dell’inventario dell’Archivio della Comunità di Campello dal 1° agosto 1716 al 13 
aprile 1760, un fascicolo. 
 
 
BUSTA  13  
 
1762 - 1764 
carte sciolte di filza 
Alessandro Bianchi prefetto, Felice Antonio Paoletti segretario e cancelliere di Camera  
                             
C 
D 
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E 
 
 
BUSTA 14  
          
1767 -1768 
carte sciolte di filza 
Alessandro Bianchi prefetto, Nicola Colonna prefetto, Giovanni Venti segretario e 
cancelliere di Camera 
 
C 
D                                     
E 
 
 
BUSTA 15 
  
1769 – 1770 
carte sciolte di filza 
Nicola Colonna prefetto, Giovanni Venti segretario e cancelliere di Camera 
 
C 
D 
E 
 
 
BUSTA 16 
 
1771 -1773 
carte sciolte di filza 
Nicola Colonna prefetto, Giovanni Venti segretario e cancelliere di Camera 
 
C 
D 
E 
 
 
BUSTA 17  
 
1776 – 1777 
carte sciolte di filza 
Rainerio Finocchietti prefetto, Giovanni Venti segretario e cancelliere di Camera 
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C 
D 
 
 
BUSTA 18 
 
1778 – 1781 
carte sciolte di filza 
Rainerio Finocchietti prefetto, Giovanni Venti segretario e cancelliere di Camera 
 
C 
D 
 
 
 
BUSTA 19  
 
1782  - 1783 
carte sciolte di filza 
Rainerio Finocchietti prefetto, Mariotti segretario e cancelliere di Camera, Aloysio Nardi 
segretario e cancelliere di Camera 
 
C 
D  
 
 
BUSTA  20 
 
1784 
carte sciolte di filza 
Rainerio Finocchietti prefetto, Aloysio Nardi segretario e cancelliere di Camera 
 
C 
D 
 
Presenti: 
due intimazioni a pagare del Delegato Apostolico di Spoleto, a seguito di sentenze del 
Presidente della Grascia, 18 settembre 1784, a stampa. 
 
 
BUSTA  21 
  
1785 
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carte sciolte di filza 
Rainerio Finocchietti prefetto, Aloysio Nardi segretario e cancelliere di Camera 
  
C 
D 
 
 
BUSTA  22 
  
1786 - 1787 
carte sciolte di filza 
C. Crivelli prefetto, Aloysio Nardi segretario e cancelliere di Camera 
 
C 
D 
 
 
 
 
 
BUSTA 23  
 
1788 - 1789 
carte sciolte di filza 
C. Crivelli prefetto, Aloysio Nardi segretario e cancelliere di Camera 
 
C 
D 
 
 
BUSTA 24 
  
1790 - 1791 
carte sciolte di filza 
C. Crivelli prefetto, Anselmo Sagliani segretario e cancelliere di Camera 
 
C 
D 
 
 
BUSTA 25 
 
1792 -1793 
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carte sciolte di filza 
C. Crivelli prefetto, Anselmo Sagliani segretario e cancelliere di Camera  
 
C 
D 
 
 
BUSTA 26  
 
1794 - 1795 
carte sciolte di filza                                                                                                                            
Martinelli prefetto, Salvatori segretario e cancelliere di Camera 
 
C 
D 
 
 
BUSTA 27 
  
1796 – 1799 (a) 
carte sciolte di filza 
Francesco Arrigoni  e Ferdinando Elefantuzzi prefetti, Salvatori segretario e cancelliere di 
Camera 
 
C 
D 
 
Presente: 
attestazione del titolo di notaio di Orazio Monetti Cesarini, “privilegium”, rilasciato dal 
Collegio degli Scrittori dell’Archivio della Curia Romana , 16 settembre 1797, libricino 
rilegato in cartoncino a motivi floreali e rinforzi in pelle. 
----- 

a) un solo documento. 
 
 
BUSTA 28 
 
1800 – 1801 
carte sciolte di filza 
Giuseppe Ciavoli prefetto, F. Mantica presidente delle strade e pro-prefetto degli archivi, 
A. Martinelli prefetto, Salvatori segretario cancelliere 
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C 
D 
 
 
BUSTA 29 
 
1802 
carte sciolte di filza 
Martinelli prefetto, Nardi segretario cancelliere, Salvatori segretario e cancelliere 
 
C 
D 
 
 
BUSTA  30 
 
1803 
carte sciolte di filza 
Martinelli prefetto, Aloysius Salvatori segretario e cancelliere 
 
C 
D 
 
 
BUSTA  31 
  
1804 
carte sciolte di filza           
 

A. Martinelli prefetto,  Antonio Lante decano pro prefecto absente, Nardi e 
Salvatori segretari e cancellieri 
 
C 
D 
 
 
BUSTA 32 
 
1805 
carte sciolte di filza 
 
Antonio Lante pro-prefectus decano dei chierici della R. C. A. 
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C 
D 
 
 
BUSTA 33 
 
1806 - 1807 
"Iustificationes Notariorum de Partibus - I.a P.s" (a), volume di carte di filza rilegato in 
pergamena con lacci e carte sciolte di filza 
Antonio Lante decano pro-prefetto, Aloysius Salvatori segretario 
 
C 
D 
----- 
a)– presenti alcuni documenti, tra i quali una “sanatio instrumentorum” e una“facultas 
extendendi” datati 1800. 
 
 
BUSTA 34 
   
1807 
"Iustificationes Notariorum de Partibus - 2a P.s", volume di carte di filza rilegato in 
pergamena con lacci 
 
Antonio Lante pro-prefetto  
 
C 
D  
                                                           
 
 
 
BUSTA 35  
 
1808-1809 
carte sciolte di filza 
 
Antonio Lante pro-prefectus, Aloysius Salvatori segretario 
 
C 
D 
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BUSTA 36 
  
1814-1815 
carte sciolte di filza 
 
Stanislao Sanseverino membro della Commissione di Stato e prefetto provvisorio, 
Giovanni Francesco Compagnoni Marefoschi prefetto, Aloisio Salvatori segretario 
 
C 
D                                       
 
 
BUSTA 37 
   
1816 (a) –1823 (b) 
carte sciolte di filza 
 
Giovanni Francesco Compagnoni Marefoschi, A. Piccardi e Cesare Nembrini prefetti, 
Aloysius Salvatori e Gioachino Maria Farinetti segretari 
 
C 
D 
------ 
a) – Dall’ottobre 1816 le domande di immatricolazione dei notai e le approvazioni del 
titolo sono in carta bollata e riportano la tassa di registrazione degli atti privati. 
b) - Gli atti sono registrati presso l’Ufficio del Bollo e Registro di Roma. 
 
 
BUSTA 38 
 
1803 - 1808       
 
F) - Autocertificazioni di notai recanti la data di designazione a notaio, ottenimento della 
matricola e autorità che ha conferito il titolo, carte sciolte.  
 

                            R. Finocchietti e Crivelli prefetti 
                                   ---------------------------------------------------------------------------------------------- 
ATTI DIVERSI : 
- biglietti  della  Prefettura per affari giudiziari riguardanti notai, indirizzati a vari soggetti: 
all’avvocato luogotenente, all’uditore del pontefice, ad autorità provinciali, 1785-1786; 
- incartamento della causa di pretesa falsità in un' apoca matrimoniale di Tivoli e ristretto e 
sommario a stampa con copertina in carta marrone a motivi floreali, 1785-1786;                      
- due sentenze emesse dal Prefetto degli archivi riguardanti cause in cui figurano i 
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conservatori delle ipoteche di Fermo e di Macerata, 1824, carte sciolte di filza. 
 
 
                                                     VISITE  
 
G)- Relazioni dei visitatori con l'assistenza di un “convisitatore” o “notaio deputato” 
relative ai sopralluoghi negli archivi e al controllo effettuato sugli atti. Quanto emerge, 
anche rispetto alla sede, sia in termini positivi che negativi viene descritto in modo 
accurato, completando l’esposizione con l’indice delle località e dei nomi dei notai 
sottoposti a verifica (rubricella o indice). Sono presenti anche elenchi delle somme 
percepite (sportularium) derivanti dagli “ emolumenti” o diritti sugli istrumenti,  sulla 
visita stessa, dalle multe e quelli relativi ai provvedimenti che notai e comunità devono 
mettere in atto (spogli o ristretti). 
 
 
BUSTA 39 
 
N° 1 
Volume rilegato in pergamena: sul piatto ”1745 1758”, 
sul dorso “Umbria 1745”. 
Indice delle località   
“Nota delle pene e recognizioni spontanee date ed esatte dal Sig. Visitatore in occasione 
della de contro scritta visita  (…)” 
Cajetanus de Jacominis visitatore apostolico, Thomas Ricci notaio deputato 
 
 
N° 2 
Volume rilegato in pergamena: a fine volume “In dei nomine a.n Rubricella omnium et 
singulorum locorum huius Provincie Romandiole visitat. ab Ill.mo D. Aud.e Bernardino 
Baldrasi Patritio Ravenne, sui Visitatore archiviorum d.e Provincie f.t. ex literis 
patentalibus in hoc Protocollo registrat. ad quas etc. “. 
” Nota delle pene esatte dalli Si.ri Notarii ne luoghi visitati c.e siegue” 
”1751 Notarii qui indigent sanatione quas infrascr.i vid.” 
Bernardinus Baldrasi visitator et revisor 
 
 
N° 3  
Volume rilegato in pergamena: sul frontespizio “ 1753 Visitatio Provinciae Latii et Abbatie 
Sublacensis  Facta de m.to Ill.mi et re.mi D. Piccolominei Archiviorum Prefecti Per 
Ill.mum D. Antonium Pellegrini Clericum Camerinen. et iuris utriusque Doctorem   Pro D. 
Felice Ant.o Pauletti Rev. Cam . A. Sec.rio   Joseph  Ant. Antonetti not. deputatus “,  sul 
dorso “Lazio 1753”.  
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N° 4 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso ” Sabin. 1756”, 
sul  frontespizio ” Provinciae Sabinae Visitatio MDCCLVI”. 
Indice dei luoghi  
Ignatius Fratazzi  notarius et cancellarius 
 
 
N° 5 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso “1758 Marit. Campan.”, sul frontespizio “ 1758 
Visitatio Archiviorum Provinciarum Maritime et Campanee Joe.s Bap.ta Zaccherius not.s 
et can.s dep.”. 
Rubricella “ de Paesi e somme in essi esatte”  
“Nota de sig.ri Notari” 
       Antonius  Accorimboni revisore e visitatore apostolico 
 
 
N° 6 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso” Sabin. 1758”, sul frontespizio ”Provinciae 
Sabinae Visitatio MDCCLVIII”, al foglio seguente ”Ill.mo ac R.mo Casali Archiviorum 
Praefecto Archiviorum et notariorum universe Sabinae visitatio per ill.mum D. Petrum 
Franciscum Gregorini IVD et civitatis castellanae Gubernatorem peracta  A. D. 1758”. 
“Index locorum Sabinae” 
Felix Antonius Paulettus revisor  et cancellarius 
 
 
 
BUSTA  40 
 
 
N° 7  
Volume rilegato in cartone: sul piatto  “1760 1766”, all’interno della copertina sono 
riportati nomi e località, sul frontespizio: “Provinciae Sabinae Visitatio 1760”, al foglio 
seguente: “Ill.mo et Re.mo Domino Alexandro Bianchi Rev. Cam. Apostolice Clerico 
Archiviorum Prefecto Archiviorum, universe Sabine Visitatio per Ill.mo D.m Angelum 
Mariam Impaccianti I.U.D. ; et Terrae Babuccy, pro Sac. Const.a Praetorem  Peracta, 
Anno Domini 1760”. 
“Nota dell’esatto dall’Archivisti nella visita della Provincia di Sabina l’Anno 1760”. 
“Nota dell’esatto da Sig.ri Notarii” 
“Nota dell’esatto dalle Communità di Sabina” 
“ Nota delli obblighi” 
“Retractos à DD. Notariis” 
“Index locorum Sabinae” 
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“Elencus Notariorum Provincie Sabine” 
 
 
N° 8 
Volume rilegato in pergamena, sul  piatto: “Pro Ill.mo, et R.mo D.no Alexandro Bianchi 
Archiviorum Praefecto Visitatio Archiviorum, et Notariorum Provinciae Latii, et Abbatiae 
Sublacensis 1762  Ill.mo D. Marcello Farrojoli Revisore Horatio Jannoni ( …) eputato,  
sul frontespizio: “Visita degl’Archivii et Notari della Provincia del Lazio, ed Abbazia di 
Subiaco 1762 D’ordine di Monsig.r Ill.mo, e R.mo Alesandro Bianchi Ch.o della R.C.A., e 
Prefetto degl’Archivii  Marcello Farraioli Revisore Orazio Jannoni Notaro”. 
 
 
N° 9 
Volume rilegato in pergamena, sul dorso “ 1766 Patrimonio”. 
Rubricella delle località 
Philippus Galeotti visitatore apostolico 
 
 
 
N° 10 
Volume rilegato in pergamena: sul frontespizio “Visita degl’Archivi, e Notari della 
Provincia del Lazio, ed Abbazia di Subiaco 1766 D’ordine di Monsignore Ill.mo, e Rev.mo 
Alesandro Bianchi Ch.o della R.C.A., e Prefetto  degl’Archivi Angelo Maria Impaccianti 
Revisore Valentino Valentini Notaro Deputato”,  sul dorso “Lazio 1766” . 
 
 
 
N° 11 
Volume rilegato in pergamena: sul piatto ”Sabina 1767 1767 1769”, 
sul dorso “Visitatio  Sabinae anni 1767”. 
“Notula penarum et visitationum exactis in Provincia Sabine et Annexorum” 
“Index locorum Sabinen.” 
“Index Notariorum Sabinen.”                                                                  
                             Andreas Colandrea visitator, Damianus Gizzi notaio pubblico deputato 
 
 
      
N° 12 
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Volume rilegato in pergamena, sul frontespizio Visitatio DD. Notariorum et Archiviorum 
Provinciae Marchiae Firmanae de mandato Exem.i et Ec.mi D. Nicolai Columna de (…) 
R.C.A. Clerici et Archiviorum Praefecti facta de anno 1768 Ab Ill.mo D. Michaele 
Arcangelo Grossi I.U.D. et Patricio Serre S. Quirici in Marchia Anconitana per acta mei 
Dom.ci Patritii Urbevetani Not.s Deputatus”,  sul dorso ”Visitatio Marchie Firmanae”. 
Elenco per località delle somme riscosse 
Indice delle località 
                            Michael Arcangelus Grossi revisor, Dominicus Patritii notarius deputatus 
 
 
BUSTA  41 
 
N° 13                                                                      
Fascicoletto sciolto: sul piatto “Visitatio Prefecture Nursie Anni 1768” 
Presente: 
lettera patente del prefetto al  visitatore che deve intendere la visita nella Prefettura di 
Norcia come proseguimento di quella nella Romagna, 5 ottobre 1768. 
Domenico Passerini commissario visitatore, convisitatore Testa 
 
 
N° 14 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso “Visitatio (…)rum Maritime et Campanee 1769”, 
sul frontespizio “Receptorum in Visitatione provinciarum Maritime et Campanee anni 
1769”. 
Indice delle località, dei  notai  e delle somme percepite 
“Rubricella D.D. Notariorum et respectivorum locorum visitat. In Provinciis Marittime et 
Campanee Anno Domini 1769” 
 
 
N° 15 
Volume rilegato in pergamena, sul dorso: “Visitatio  Provinciae  Marchie  Anconetanae  
Anni 1770”. 
Rubricella delle località 
Franciscus Xaverius Bonzi revisor et visitator 
 
 
N° 16 
Volume rilegato in pergamena: sul piatto “1770 1771”, sul dorso ”Visitatio p.e Patrimonii” 
Indice delle somme riscosse e rubricella delle località 
Franciscus Trivultius visitatore  notarius, Iacobelli notarius deputatus 
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N° 17 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso “1770 Visit. provinciae Sabinae 1770”. 
“Index locorum et DD. Notariorum Sabinen.” 
Elenco delle somme riscosse e quote spettanti alle autorità preposte 
Franciscus Felix Oddus visitator apostolicus 
 
 
  
BUSTA  42 
 
 
N° 18  
Volume rilegato in pergamena, sul dorso “Vis.o Marchiae Firmanae 1771 Adest a Visitatio  
N. F. (…)”, sul frontespizio “ Nota delle città e terre della Provincia della Marca 
Fermana”. 
Gregorius Iacobelli revisor et visitator apostolicus 
 
  
N° 19 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso “ Visit. Marit. et Camp. 1771”. 
Rubricella delle località e rubricella dei notai 
“Receptorum in visitatione provinciarum Maritimae et Campanee anni 1771” 
Archangelus Pomponius auditor et visitator apostolicus, Petrus Paulus Fiorini convisitator 
deputatus 
 
 
N° 20 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso ”1771 Visit. Prov. Romandiolae”, 
sul frontespizio ” Visitatio archiviorum et notariorum totius provincie Romandiole facta 
anno 1771 ab ill.mo D. Carolo Franc.o Betti de Faventia I. U. D. Sarsinae”. 
Elenco delle località ed elenco dei notai 
Carolus Franciscus Betti revisore apostolico commissarius, Petrus Antonius Penacchi  
notaio deputato 
 
 
N° 21                                              
Volume rilegato  in pergamena: sul  dorso ”1771 Umbria 1771”. 
Rubricella delle località ed elenco delle somme riscosse  
Franciscus Trivultius visitatore 
 
 
 



 

 

26 

N° 22 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso “Visitatio Marchie Anconitane 
Anni 1772 Mar (?) 1772”. 
“Notula multorum et recognitiorum visitationis provincie Marchie Anconitane Anni 1772”, 
fascicoletto staccato 
Rubricella delle località 
Dominicus  Natalizi revisor et visitator 
 
 
BUSTA 43 
       
N° 23 
Volume rilegato in pergamena: sul frontespizio “Visita degli archivi e notari della 
Provincia del Lazio ed Abbazia di Subiaco 1772 D’ordine di  S. Ecc.za Monsignor Nicola 
Colonna Chierico della R.C.A. e di tutto lo Stato Eccl.ico prefetto degl’Archivi -  Gregorio 
Jacobelli Revisore - Vincenzo Venti Not.o dep.to “, sul dorso “Lazio 1772”. 
 
 
N° 24 
Volume rilegato in pergamena: sul frontespizio “Visitatio Arch.rum et not.rum Provincie 
patrimonii de anno 1772”,  sul dorso “Patr.m.ii 1772”. 
Rubricella delle località 
                            “Liber receptorum 1772”  
“Receptorum 1781” dei luoghi di Marittima e Campagna , si veda il N° 45 
Franciscus Trivultius visitatore, Valentinus de Valentinis notarius deputatus 
 
 
N° 25 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso “1772 Visitat.o Provinciae Sabinae 1772”. 
“Index locorum et DD. Notariorum provinciae Sabinae”,  comprendente i   notai sospesi 
A. Pomponius visitator, Joseph Marinelli notaio pubblico deputato 
Si veda il N° 104 per le somme percepite  
  
 
N° 26 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso “Visit.o Marchiae Firmanae 1773”,  sul 
frontespizio “Nota delle città, e terre della Provincia della Marca  Fermana 1773”. 
Innocentius Mascellius revisor 
 
 
N° 27 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso: “M. et C. 1773” 
“adnotatio pecuniarum provenien. occasione visitationis archiviorum    Provinciarum 
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Maritime et Campanee anno 1773” 
Rubricella delle località    

Laurentius Prence visitatore apostolico, Vincentius Venti notaio  convisitatore deputato 
 
 
N° 28 
Volume rilegato in cartoncino: sul dorso “Visitatio Romandiolae (…) 1773”, sul 
frontespizio “Visitatio Archiviorum et Notariorum totius provincie Romandiole fact. De 
anno 1773 pro  D. Franciscum Triultii de Frusinone Visitatore deputato ab E. R. D.D. 
Nicolao Columna totius Status Eccl.ici Prefecto, et  R.C.A. Clerico per acta D. Petri 
Antonii Penacchi Notarii et Archiviste Civitatis Sarsine”. 
Indice delle località e indice dei notai  
“Notula degli emolumenti e delle multe dei notai delle Provincie dell’Emilia anno 1771” 
 
 
BUSTA  44 
 
 
N° 29       
Volume rilegato in pergamena, sul dorso “Umbria 1773”. 
Rubrica alfabetica delle località 
                            “Regestum emolumentorum et penarum retract. à Notariis in Visitatione  
                             Provincie Umbrie anni 1773”, fascicoletto staccato  
Gregorio  Jacobelli visitatore e revisore, Joseph Marinelli notarius deputatus 
 
                                                                      
 
N° 30 
Volumetto rilegato in pergamena: sul piatto ” 1774 Visit.o Latii”, 
sul frontespizio “Visita degl’Archivi, e Notari della Provincia del Lazio, et Abbazia di 
Subiaco 1772  D’ordine di S. Ecc.za Monsignor Nicola Stigliano Colonna Ch. Di Cam. E 
di tutto lo Stato Ecclesias.co Prefetto degl’Archivi Eugenio Salvesi Revisore Clemente 
Zucchi  Not. Deputato”, sul dorso ”Lazio  (…) 1774 “. 
 
  
N° 31 
Volume rilegato in pergamena: sul piatto ”1774 1775”, sul dorso ” 1774 Mar. 1775” 
    “Adnotatio pecuniarum retract. occasione visitationis archiviorum 
     Provincie  Patrimonii habite de anno 1774”  
   “Notula recognitionum ac penarum exact. a  notaris Provincie Marchie  
     Anconitanae” 
G. Iacobelli visitator, Joseph Antonius Giampieri notarius deputatus 
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N° 32 
Volumetto rilegato in pergamena: sul dorso “1774 Visit. Prov. Sabinae”. 
Indice delle località  
Angelus Antonius Zaralli revisor et visitator apostolicus, Valentinus de Valentinis notarius 
deputatus 
 
 
N° 33 
Volume rilegato in cartone stampato: sul primo foglio ”Spoglio della visita fatta nella 
Marca Firmana nell’anno 1775”, sul dorso “Visitatio Provincia  Marc. anni 1775”. 
                            Angelus Antonius Zaralli  revisor et visitator 
 
 
N°  34 
Volume rilegato in pergamena 
Sul dorso: “Visitat. Prov.ae M. et C.a” 
    “1775 receptorum recognitionum et multarum archiviorum  
     et notariorum Provincie  Maritime et Campanee” e indice delle località 
G. Iacobelli visitatore 
 
 
BUSTA 44 
 
N° 35       
Volume rilegato in pergamena, sul dorso: “Prov. Umbriae 1775”. 
” Regestrum emolumentorum et penarum retract. a DD. Notariis in visitat.e Provincie 
Umbrie anni 1775” 
Rubrica alfabetica  delle località 
“ Spoglio della Visita fatta nell’Umbria nell’anno 1775 o Ristretto della visita dell’Umbria 
“ 
Archangelus Pomponius visitatore, Vincentius Venti substitutus ac notarius deputatus 
 
 
 
N° 36 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso ”1776 Visit.o prov.ae Patrimonii 1776”. 
                            “Receptorum Provincie Patrimonii anni 1776” e rubricella delle località 
Alexander M.a  Macchi visitatore e revisore, Vincentius Venti notarius deputatus 
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N° 37 
Volume (*) rilegato in cartoncino stampato: sul piatto: “ Archiviorum et Notariorum 
provincie Romandiole inferioris Visitatio 1776”, sul dorso:” 1776  1776”. 
“Adnotatio receptorum ex visitatione Archiviorum Marcae Firmane civit.s Camerini et 
annexorum ac D.D. Notariorum d(ict)ae Provincie et status prò anno 1775” 
                            “Repertorium seu adnotatio summarum recept. à D.D. Archivisti et 
Notariis 
                            provincie Romandiole occas.e visitationis eorum per me Ange.m Ant.m  
                            Zaralli Revisorem et visitatorem de currenti anno 1776 ab R.P.D.  
                            Finocchietti R.C.A. C. et totius status ecclesiastici archiviorum Pref.o 
                            videlicet”, fascicoletto staccato 
Rubricella per località 
Angelus Antonius Zaralli revisor et visitator, Nicolaus  Stramazzi notaio deputato 
-------- 
* presenza di inchiostro acido 
 
 
N° 38               
Volumetto rilegato senza copertina: sul piatto “1776  1778”, 
sul frontespizio “Visitatio Archiviorum et Notariorum Provinciae Romandiolae Superioris 
fac. de anno 1776 per D.Laurentium Prence Coronam Visita.re Dep.tu ab ill.mo et R.mo 
D.Raynerio Finocchietti R.C.A. Clerico et totius Status Eccl.i praefecto Archiv.rum per 
acta D. Matthei Leonardi Meranien. I.U.D. et Terre S. Poli Tibu.ne Ill.Gub.re” 
Rubricella delle località e rubricella dei notai  
Laurentius Prence visitatore, Mattheus Leonardi notaio deputato  
“Nota pecuniarum retract. ex visitatione Romandiole Superiori confect. anno 1776”, 
fascicolo staccato 
 
 
N° 39 
Volume (*) rilegato in cartoncino con rinforzi in pergamena: sul dorso “Visit. Sabinae 
1777”. 
“Index Locorum”  
Joachim Maria Savelli revisore e visitatore 
 
-------- 
* erosioni da insetti; un quinterno staccato. 
 
 
N° 40 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso “Visitat.o Prov.ae Marc. Firmane 1778” 
” Rubricella” 
“Nota delle città, e terre della Provincia della Marca Fermana” 
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“Spoglio della Visita della Marca Firmana 1778” 
Angelus Antonius Zaralli revisor  et  visitator 
 
 
 
 
 
BUSTA  46 
 
N° 41 
Volume rilegato in pergamena:  sul dorso “Visit.o prov.ae Latii 1780”, 
sul frontespizio “Visita degl’Archivi, e Notari  della Provincia del Lazio, et Abbazia di 
Subiaco 1780 D’ordine di Sua Sig,ia Ill.ma, e R.ma Monsignor Rainiero Finocchietti, 
Chierico di Camera, e di tutto lo Stato eccl.ico pref.o degl’Archivi  Lorenzo Prence Revis.e 
Nicola Pelliccia Not.o Deputato”.  “Spoglio della visita del Lazio”  
Indice delle località  
“Nota di tutto il ritratto dalla visita del lazio dell’anno 1780” 
       
 
N° 42 
Volume rilegato in pergamena: sul piatto “1780 -  1782”, 
sul dorso “Marca Anconitana 1780 - 1780”. 
“Sportularium seu receptorum provincie Marchie Anconitane”, 
Rubricella delle località 
“Spoglio della Marca Anconitana “  
Valentino Galli revisore e visitatore, Joseph Marcelli notaio deputato, Felix Testa 
substitutus 
 
 
 
N° 43 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso “Visita di Sabina 1780”. 
“Index Locorum” in ordine alfabetico 
Indice delle somme percepite per località 
Archangelus Pomponius revisore et visitatore, Felix Testa substitutus 
 
 
 
N° 44 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso ” 1781 Visitatio Marchiae Firmanae”. 
“Nota delle città, e Terre della Provincia della Marca Fermana”e 
Nota delle somme percepite durante le visite divise per località con i nomi dei notai, 
“Rubricella” 
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Notaio Livio Tartaglia visitatore,  Domenico Capitani convisitatore 
 
 
N° 45 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso “Visita.nes Provinciae Maritimae et Campanaee 
1781” 
Rubricella per località, per le somme percepite si veda  il N° 24 
Philippus Garavini sostituto del prefetto, F. A. Colafranceschi revisore e visitatore 
apostolico 
 
 
BUSTA  47 
 
N° 46 
Volume rilegato in pergamena: sul piatto ”1782 1783”, sul dorso ” 1782 Visitatio Prov. 
Patrimonii”. 
“Sportularium seu Receptorum Patrimonii de anno 1782” 
Rubricella delle località 
Valentinus Galli visitatore apostolico, Joannes Baptista Valsecchi notarius deputatus 
Presente:  
una lista del lotto di Senigallia per l’ estrazione di cinque doti per “zitelle”, 25 luglio 1807, 
a stampa,  inserita come copertina degli allegati di Nicola Ferreri notaio e archivista di 
Macerata  
 
 
N° 47 
Volume rilegato in cartoncino stampato: sul dorso “1782 Vis. Prov.ae Romand.ae  I.” 
Sul frontespizio: “Visitatio Archiviorum et Notariorum Provincie Romandiole Inferioris  
fact. de anno 1782 per D. Philippum Antonium Vannutelli I.U.D. de Genazzano in Latio 
Visitatorem deputatum ab R.C. D. Raijnerio  Finocchietti R.C.A.C., et totius Status Eccl.ci 
Archiviorum Prefecto” 
“Repertorium seu adnotatio summarum receptarum a DD. Archivistis et Notariis  
Provincie Romandiole inferioris occasione visitationis eorum  (…) Philippum  Antonium 
Vannutelli Revisorem et Visitatorem deputatum de currenti anno 1782 a R.C.D. 
Finocchietti R.C.A.C. et totius Status Eccl.ici Archiviorum Prefecto videlicet”, quinterno 
legato in senso capovolto al volume. 
“Spoglio della Visita della Romagna Inferiore dell’anno 1776”, fogli sciolti.  
Rubricella delle località e dei notai (per cognome) 
Phlipps Antonius Vannutelli revisore e visitatore, Petrus Natili notaio deputato 
 
 
N° 48 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso “1782 Vis.o 1782 Prov.ae Romand.ae 
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Superioris” 
                            Rubricella delle località 
“1782 Nota  pecuniarum retractarum ex visitatione dd. Notariorum Archiviorum  
Romandiole Superioris incept die 9 septembris anni supradicti” 
Dominicus Natalizi visitator apostolicus 
 
 
 
 
N° 49 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso “Visit.o Prov.ae Latii et Abb.ae Sublacen. 1783”. 
Indice delle località 
“Spoglio della Visita della Prov.a del Lazio, e Abbazia di Subiaco 1783 Gio. Batt.a Pisoni 
Revisore” 
“Sportularium emolumentorum Provincie Latii et Abb.a Sublacen. 1783 D. Jo.es Bapt.ta 
Pisoni Rev. ac Visit. Ap.lic., Ph. M. Garavini Sub.tus Trib.lis Arch.rum Prefecti con.” 
 
 
N° 50 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso ”Visitatio Prov.a Marchiae Anconitanae  1783”. 
“Sportularium seu receptorum Provinciae Marchiae  Anconitane” 
                             Rubricella delle località 
Valentinus Galli revisor, Petrus Natili notarius deputatus 
 
 
N° 51 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso: “Visit. di  Sabi. 1783”. 
“Sportularium emolumentorum Provincie Sabinae anni 1783”, fascicolo staccato 
“Spoglio della visita “ 
“Index Locorum”  
Presenti: 
istruzioni che il visitatore deve osservare nei confronti degli archivisti sottoposti a visita 
Laurentius Prence visitatore, Nicolaus Bonomi notaio deputato 
 
 
BUSTA 48 
  
 
N° 52 
Volume rilegato in pergamena: sul piatto “1784 - 1786”, sul dorso “Visita  di  Marit. e 
Camp. 1784” 
“Sportularium seu receptarum Provincie Maritime et Campanee anni 1784” 
Rubricella delle località 
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Valentinus Galli revisore e visitatore apostolico, Thomas Belli notarius deputatus 
 
 
N° 53 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso ”Visit.o Prov.ae Umbriae 1784” 
Rubricella delle località 
“Receptorum Provinciae Umbrie anni 1784” 
Aloysius Perelli visitator et revisor, Philippus  M.a Garavini convisitator substitutus 
prefecti 
 
 
N° 54 
Volume rilegato in cartoncino stampato: sul dorso “Visit.o Provinciae Patrimonii 1785”. 
Rubricella delle località  
”Spoglio della prov.a del Patrimonio 1785” 
“Receptorum 1785” 
Michael Natili visitatore apostolico e revisore 
 
 
N° 55 
Volume rilegato in cartoncino stampato. 
Rubricella per località della provincia della Romagna Superiore                                   
“Spoglio della provincia di Romagna Superiore 1785”, fascicolo staccato. 
Franciscus de Bernardis visitator apostolicus, Joannes Baptista Valsecchius notaio deputato 
 
 
BUSTA 49 
 
N° 56 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso “Visit.o provinciae Latii et Abatiae Sublacen. 
1786”. 
“Sportularium emolumentorum Provinciae Latii, et Abb.a Sublacen. 1786” 
“Spoglio della Prov.a del lazio 1786” 
Rubricella delle località   
Laurentius Prence visitator  et revisor 
 
 
N° 57 
Volume rilegato in cartone stampato: sul dorso “Marca Anconitana  1786” 
Rubricella per località 
Archangelus Pomponj revisor et visitator 
Presente: 
un  libriccino rilegato in cartoncino decorato a rilievo: sul frontespizio ”Visitatio Archivii, 
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et notariorum Civitatis Setiae per acta  sub anno 1746 Demandato Ill.mi et Exc.mi 
Praesulis Joannis Francisci Albani Archiviorum Praefecti per D. Comitem Jacobum de 
Ovis ab eodem met Ill.mo et Ex.mo D.no specialiter deputatum” Jacobus de Ovis visitator 
specialiter, Alexander Casconus notarius deputatus, a seguito delle inadempienze ai 
decreti del visitatore nell’ispezione del 1742 
 
 
 
 
N° 58 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso “Visit. di Sabin.1786”. 
“Sportularium emolumentorum Provincie Sabine anni 1786” 
“Index locorum” 
Crivelli Prefetto, Joannes Antonius Cristiani visitator 
 
 
 
N° 59  
Volume rilegato in cartoncino stampato: sul dorso “Visitatio Provinciae Umbriae 1787”. 
Rubricella alfabetica per località 
Laurentius Prence visitator, Philippus M.a Garavini notarius substitutus  
 
 
N° 60 
Volume rilegato in cartoncino stampato: sul frontespizio “Visitatio Archiviorum et 
Notariorum Provincie Romandiole Superioris facta de anno 1788 per Ill.mum D. 
Mattheum Leonardi I.U.D. de terra Mevanie provincie Umbrie et Gubernatorem Montis 
Rotundi Visitatorem, sive Revisorem Deputatum à R.C.D. Carolo Crivelli R.C.A. Clerico, 
et totius Status Ecclesiastici Archiviorum et Notariorum Prefecto”, sul dorso “Romagna 
superiore”. 
Rubrica alfabetica delle località 
Mattheus Leonardi visitatore, Joannes Savorelli notaio deputato 
 
 
N° 61 
Volume rilegato in pergamena: sul dorso “Visitatio Provincie Latii 1789”, sul frontespizio 
“Visitatio Provincie Latii et Abb.e Sublacen. 1789”. 
                            “Sportularium emolumentorum Provincie Latii, et Abbat.e Sublacen. 
1789” 
Archangelus Pomponi visitator et revisor, Thomas Belli notarius deputatus 
 
 
N° 62 
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Volume rilegato in cartoncino stampato: sul dorso “Visitatio Marchiae Anconitanae 1789” 
Rubricella per località 
Joannes Angelilli visitatore apostolico, Petrus Natili notarius deputatus 
 
 
N° 63 
Volume rilegato in pergamena, sul dorso “Visit. di Sabina 1789”. 
“Sportulario della Sabina 1789” 
“Index locorum” 
Presente: 
“testamento Diamante”, foglio sciolto non appartenente al volume, senza data. 
Hyacinthus Morselli visitator, Joseph Marcelli notarius convisitator 
 
 
 
 
BUSTA  50 
 
N° 64 
Volume rilegato in cartone stampato: sul piatto ”1790 1793”, sul dorso ”Marca Fermana 
1790”, sul frontespizio: “Nota, o’sia Registro delle Città, Terre, e castelli della provincia 
della Marca Fermana visitata nell’anno 1790” 
“Sportularium 1790”, fascicolo staccato 
Rubricella delle località 
Domenicus Solimani visitatore, Hieronimus Scarcarelli notarius convisitator 
 
 
N° 65 
Volume rilegato in cartoncino stampato: sul dorso “Romagna Inferiore  1791”, sul 
frontespizio “Visitatio Archiviorum  et  Notariorum Provincie  Romandiole Inferioris facta 
de anno  1791 ab ill.mum D.num Ignatium Salvati I.U.D. de Civitate  Tiburis Visitatorem 
seu Revisorem deputatum  ab A.P.D. Carolo Crivelli R.C.Apostolico Clerico, et totius 
Status Ecclesiastici Archiviorum et Notariorum Prefecto” 
“1791 Sportularium Romandiole Inferioris” 
Rubricella delle località e dei notai (per cognome) 
S. Salvati visitatore apostolico, Joannes Savarelli convisitatore 
 
 
N° 66 
Volume rilegato in cartoncino stampato: sul dorso “Romagna Superiore”, sul frontespizio 
“Visitatio Archiviorum et DD. Notariorum Provincie Romandiole Superioris confecta de 
anno 1791: ab Ill.mo D. Francisco Fucci I.U.D. de Macerata Feltria in Orbino ac 
Auditore Generali Bracchiani Ducalis Civitatis in Provincia Patrimonii necnon Visitatore, 
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sive Revisore Apostolico ad hunc effectum deputato ab R.P.D. Carolo Crivelli R.C.A. 
Clerico et totius Status Ecclesiastici Archiviorum et Notariorum prefecto una cum D. Petro 
Natili Romanae Urbis notario, periterque Convisitatore deputato prout constat ex licteris 
patentalibus exhibitis atque registratis in Secretaria Provinciae Romandiolae in Civitatae 
Ravennae sub die Secunda Septembris 1791 ad quem“ 
“Receptorium sive sportularium Visitationis Archiviorum et DD. 
Notariorum provincie Romandiole Superioris per act. ab Ill.mo D. Francisco Fucci I.U.D. 
et Visitatore Ap.lico una cum D. Petro Natili Romano et Notaio Convisitatore de anno 
1791” 
Rubricella per località  
Francesco Fucci visitatore apostolico, Pietro Natili convisitatore notaio 
 
 
 
N° 67 
“Sportulario della Sabina 1791”, fascicolo staccato senza copertina privo del volume 
corrispondente 
 
 
N° 68 
Volume rilegato in cartoncino stampato: sul dorso “Visit.o  Latii et  Ab.tiae Sublacen. 
1792” ,  sul frontespizio “Visitatio Provinciae Latii anni 1792 Rubricella” 
Carolus Sozzi visitator apostolicus, Antonius  Fi curitus notaio deputato  
Per le somme riscosse, si veda il N° 80 
 
 
N° 69 
Volume rilegato  in cartoncino  stampato: sul dorso ”Visitatio Prov. Marchiae Anconitanae 
1792” 
“Receptorum Visitationis Marchiae Anconitanae de anno 1792 - Sportulario”  
Presente: 
“Istruzzione” relativa  alle modalità cui deve attenersi il visitatore   
Rubricella delle località 
Joannes Angelilli visitator, Petrus Natili notarius deputatus et convisitator 
 
 
N° 70 
Volume rilegato in cartoncino stampato: sul dorso ”Visitatio Provinciae Sabinae 1792”. 
” Index locorum” 
Joseph  Alessi visitator, Vincentius Mazzoni notaio convisitatore 
 
 
N° 71 
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Volume rilegato in pergamena e cartone stampato, con rinforzi in pergamena: sul dorso 
“Acta  visitation. Archiv. Marchie Firmane 1793 Coram  ALA”, sul frontespizio  “Acta 
visitationis Archiviorum et DD. Notariorum Provincie Marchie Firmane ad adnexorum 
fact. Ill.um D. Petrum Antonium Ala a Montefortino in Campanea I.U.D. et D. Fran.cum 
Mariam Francorsi Notarium Convisitatores MDCCXCIII”. 
Presenti: 
- epigramma rivolto al prefetto Carlo Crivelli 
- testimonianza del vice procuratore fiscale di Monte Fiore che informa il visitatore di 
illeciti commessi dal notaio Anibaldi per favorire una parte in una successione, 1° giugno 
1793,  fo. 158 e seg. 
Elenco dei luoghi della Provincia visitati ed elenco dei  notai secondo l’ordine alfabetico 
per cognome. 
 
 
 
BUSTA  51 
 
N° 72 
Volume rilegato in cartoncino stampato: sul dorso “V. Umbria 1793”, sul frontespizio “ 
1793 : visitatio Archiviorum et Notariorum Provinciae et Annexorum fact. P. Ill.mum D. 
Josephum Sgambella Revisorem Deputat. Annibal Americi Not. Conv.tor Deput.o”. 
“1793 Receptorum Provinciae Umbriae et Annexorum In visitat.e Archiviorum et 
Notariorum supra d.ae Provinciae”, fascicoletto staccato 
Rubricella per località 
Jopeph Sgambella revisore e visitatore apostolico, Annibal Americi notaio convisitatore 
deputato 
 
 
N° 73 
Volume rilegato in cartoncino stampato: sul piatto “1794 1797”,  sul dorso ”Visit.o 
Romand. Superioris 1794”, sul frontespizio “Visitatio DD. Notariorum et Archiviorum 
Provinciae Romandiolae Superioris confecta de anno 1794 ab Ill.mo D. Petro Antonio 
Orlandi Civis Collis Veteris in Sabinis  I.U.D. et Terre Vicovari Gubernatore  ac 
Visitatore seu  Revisore Apostolico ad hunc effectus deputato ab R. P. D. Jo.e Franc.o 
Arigoni R.C.A. Clerico, et totius Status Eccl.ci Archiviorum et DD. Not. Prefecto, una cum 
D. Emilio Colucci Terre Montis Coelii Tiburtinae D.s  Not.o, atque Convisitatore 
deputato, prout constat ex litteris patentalibus exhibitis, et registratis in Secr.ria 
Provinciae Romandiolae in Civitate Ravennae sub die 14 Septembris 1794 ad quem”. 
Rubricella per località 
“Receptorum sive sportularium (…) 1794 ”, fascicoletto staccato. 
Petrus Antonius Orlandi visitatore apostolico, Emilio Colacci notaio  deputatus e 
convisitatore  
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N° 74 
Volume rilegato in cartoncino stampato: 
sul dorso “Visitatio Prov.ae Latii 1795”, sul frontespizio 
“Visitatio provincie Latii et Abbadie Sublacen. anni 1795” 
“Sportularium Provincie Latii Visitationis anni 1795, confect.  per me Josephum 
Sgambella” 
Rubricella delle località 
Joseph Sgambella revisore apostolico, Franciscus  Francorsi convisitatore notaio 
 
 
 
 
N° 75  
Volume rilegato in cartoncino stampato: sul 
dorso: ”Visitatio Provinciae Anconitanae Anni 1795”. 
“Receptorum visitationis Marchiae Anconitanae de anno 1795” 
Rubricella delle località 
Seraphinus Magroni visitator apostolicus, Franciscus Antonius Salustri notarius deputatus 
et convisitator 
 
 
N° 76 
Protocollo rilegato in cartoncino stampato: sul dorso 
”Visit.o Prov.ae Sabinae 1795”. 
“Sportulario della provincia di Sabina dell’anno 1795” 
“Index locorum Provincie Sabine” 
 Hyeronimus Corvini visitator, Petrus Natili convisitator 
 
 
N° 77 
Volume rilegato in cartoncino stampato e rinforzi in pergamena: 
sul  dorso ”Acta  visitat.is  Marit.ae et Campan. 1796 Ala”,  
sul frontespizio “Acta Visitationis Archiviorum et DD. Notariorum Maritimae et  
Campanea 1796 Factae per D. Petrum Ant.m Ala a Montefortino in Campanea I.U.D., 
Canismortui, eiusque Status G.nlem Auditorem, et D. Fran.cum Mariam Francorsi 
Canismortui Not.m Convisitatorem Prefecto vigilantissimo Archiviorum Ill.mo et R.mo D. 
J.oes Franc.o Arrigoni”.  
Rubricella delle località 
Presente: 
epigramma dedicato al prefetto 
Petrus Antonius Ala revisore e visitatore apostolico, Francesco Maria Francorsi 
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convisitatore 
 
 
BUSTA  52 
 
N° 78 
Volume rilegato in cartoncino stampato: sul dorso “Visit. Provinciae Umbriae 1796”, sul 
frontespizio “1796 Visitatio Archiviorum et Notariorum Provinciae Umbriae et 
Annexorum (…) fact. per Ill.mum D. Laurentium Prence Revisorem Deput. – Michael 
Arcangelus Rossi Notarius Conv.tor Deputatus”. 
Rubricella delle località; per le somme riscosse si veda il N° 80 
Revisor et visitator Laurentius Prence, Michael Arcangelus Rossi notarius deputatus 
 
N° 79 
Volume rilegato in cartone stampato: sul dorso “1797”, sul frontespizio “Decreta 
visitationis Provinciae Patrimonii anni 1797”. 
Rubricella delle località  
                            Hieronimus Corvini visitatore apostolico, Annibal Americi notaio 
deputato 
 
 
N° 80 
Volume rilegato in cartoncino stampato: sul dorso “1800 Visita di Lazio e Sabina”, sul 
frontespizio ”Rubricella visitationis Archiviorum Provinciae Latii et illius Partis Sabinae 
que sub Ditione Serenissimi Siciliarum Regis reperitur, per acta ab Ill.mo D.no Francisco 
Xaverio Spada I.U. Doctore Gubernatore Fumonis ac Revisore Ap.lico una cum D. Angelo 
Tortolini Not. Convisitatore deputato  necnon  D. Aloisii Salvatori R.C.A. Se.rio. De anno 
1800 “, comprendenti località  a confine tra Lazio e Abruzzo come Saracinesco, Cerreto, 
Roiate, Riofreddo. 
“Sportularium, seu receptorum provincie Latii, Sabine, Abbatie Sublacensis Comitatus 
Reatini, locorumque adnexorum anni 1800” 
“Receptorum in visitatione Provincie Latii anni 1792”, si veda il N° 68. 
“Receptorum visitationis Archiviorum et DD. Notariorum Provincie Umbrie de anno 
1796” ,  si veda il N° 78 
Franciscus Xaverius Spada visitatore, notarius convisitator Angelus Tortolini. 
 
 
N° 81 
Volume  rilegato in cartoncino: sul dorso “1800 Visita di Mar.ma e Campagna”. 
”Receptorum Maritimae et Campanee 1800”, fascicolo staccato 
Indice delle località 
Petrus Benassi revisor deputatus, Franciscus Xaverius Mazzoli Notarius convisitator 
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N° 82 
Fascicolo rilegato senza copertina, con dorso in pergamena. 
Visita delle località delle province dell’Umbria, Patrimonio e Sabina, anno 1800. 
Petrus Paulus Raynaldus visitator specialiter electus ex  audentia Ss.mi, Gaudentius 
dell’Uomo convisitator 
 
 
N° 83      
Fascicolo rilegato senza copertina: sul frontespizio ”Visita”, 9 dicembre 1801. 
Ispezione del segretario cancelliere degli atti conservati nell’Archivio Apostolico di Terni 
a seguito della decisione presa dalla Congregazione criminale del 28 novembre contro il 
notaio Valentino Agostinangeli e altri per l’accusa  di danneggiamento o sottrazione di 
testamento e altro fascicolo, sul piatto: ”Minuta Terni Visita dell’Archivio”. 
 
 
 
BUSTA  53 
 
N° 84 
Volume rilegato in cartone stampato: sul dorso “1802  Marca Anconitana”. 
Rubricella delle località e “Receptorum Visitationis Marchiae Anconitanae de anno 1802” 
Hieronimus Corvini visitator, Leo de Lutiis convisitator 
 
 
N° 85 
Volume rilegato in cartoncino stampato: sul piatto “Visita degl’Archivi della Provincia di 
Fermo ed Annessi dell’Anno 1802”. 
“Sportularium pecuniarum retract. ex visitatione Archiviorum et dd. Notariorum Prov.e 
Marchiae Firmanae, et adnexorum anno 1802 - Incipit visitatio a Castro Petrioli” 
“Elenco de’ luoghi di tutta la Provincia soggetti alla Visita posti per ordine alfabetico“ 
“Elenco de’ nomi e cognomi de’ Signori Notari visitati posto per ordine alfabetico in 
quanto ai di loro cognomi” 
Laurentius Pantaleon Bellius visitator apostolicus, Vincentius Jacoponus convisitator 
 
 
N° 86 
Volume* rilegato in cartone stampato: sul piatto “1802”, 
sul dorso: “Prov.a Maritt.ae et Campanae 1802” 
“Receptorum Provincia Marittime et Campanee occasione fatte visitationis archiviorum 
anno 1802”, fascicolo staccato 
Petrus Antonius Orlandi visitatore, Crescenzio Iuzzarelli notaio deputato 
----- 
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(*) - Sull’ultimo foglio è riportata una lode a Dio per la buona conclusione del viaggio. 
 
 
N° 87 
Volume rilegato in  cartone stampato: sul dorso ”Visitatio Patrimonii 1802”, sul 
frontespizio “Decreta Visitationis Province Patrimonii anni 1802”. 
Rubricella delle località e “Adnotatio Pecuniarum retract. occasione visitationis 
Archiviorum Provincie Patrimonii habit. de anno 1802  1802”, fascicolo staccato 
Fortunatus Stanislaus Lugoresi visitator, Sebastianus Pierleoni convisitator 
 
 
 
 
N° 88 
Volume rilegato in cartoncino stampato, sul dorso: ”Visitatio Sabine 1802”. 
“Index locorum Provincie Sabine” 
“Sportularium Provincie Sabine in visitat.e habita de anno 1802” 
Aegidius Pozzi visitator, Caietanus Bertini notarius convisitator 
 
 
BUSTA 54 
 
 
N° 89 
Volume rilegato in cartoncino stampato, sul dorso: “Lazio 1803”. 
“Receptorum in Visitatione Provinciae Latii anni 1803”, fascicolo staccato 
Rubricella  delle località 
Josaphat Colli visitator apostolicus, Joannes Antonius Giarè notarius convisitator deputatus 
 
 
N° 90 
Volume rilegato in cartone stampato: sul piatto “1803 1805”, 
sul dorso” Marca Anconitana 1803”. 
Rubricella delle località  
“Receptorum Visitationis Anconitane de anno 1803” 
Franciscus Alessi visitator, Sebastianus Pierleoni convisitator 
 
 
N° 91 
Volume rilegato in cartoncino stampato: sul piatto “Visita degli Archivi della Provincia di 
Fermo ed annessi dell’anno 1803”, sul frontespizio  “Decreta visitationis Provinciae 
Firmanae et adnexorum que exhibet Ex.mus Dominus Mattheus Leonardi I.U.D. et  Status 
Proxedis Auditor in Marittima Visitator d. Provinciae Ill.mo et R.mo D.no Aloysio 
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Martinelli C.A.C. et totius Status Eccl.ici Archiviorum Prefecto 1803 Angelus Velletrani 
Not.us Convisitator” 
“Elenco de’ luoghi di tutta la provincia della Marca Fermana e annessi e de’ nomi e 
cognomi de’ Sig.ri Notari Visitati posti per ordine alfabetico in quanto ai di loro nomi” 
”Receptorum notariorum Provincie Firmane et adnexorum 1803” 
Presente: 
memoriale degli abitanti di Quintodecimo e di Acquasanta che denunciano la condotta del 
notaio Eugenio Ruffini, fo. 49. 
 
 
N° 92 
Volume rilegato in cartone stampato, sul dorso: “Prov.ae Marittima e Campagna 1803”, 
sul frontespizio “Visita di Marittima e Campagna 1803  (…)” 
“Receptorum Provinciae Marittimae et Campanee occasione visitationis archiviorum 
factae anno 1803”, fascicolo staccato 
Viventius Lattanzi visitatore, Eliodoro Anselmi notaio deputato 
 
 
N° 93 
Volume rilegato in cartoncino stampato e rinforzi in pergamena *: sul dorso “1803 
Visitatio Patrimonii 1803” 
Rubricella per località  
Petrus Mampieri visitator, Jacobus Meschini convisitator 
----- 
(*)- La pergamena contiene un testo in minuscola corsiva.  
 
 
BUSTA  55 
 
N° 94 
Volume rilegato in cartoncino stampato, sul frontespizio:  
“In nomine domini Amen Visitatio Provincie Sabine de anno 1803”. 
“Sportularium provincie Sabine in visitatione habita de anno 1803” 
“Index Locorum Provinciae Sabinae” 
Joseph Tritoni revisore e visitatore, Bernardinus Bocci notarius deputatus 
 
 
N° 95 
Volume rilegato in cartoncino stampato, sul frontespizio: “ n.° 1 – 1803 - Visitatio 
Archiviorum et Notariorum Provinciae Umbriae et adnexorum fact. per Ill.mum D. 
Laurentium Prence I.U.D. Revisor Deputatus Cajetanus Bertini Notarius Convisitator 
Deputatus” 
”Receptorum Visitationis Archiviorum et Notariorum provincie Umbrie et adnexorum de 
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Anno 1803” 
Rubricella alfabetica delle località 
Laurentius Prence visitator, Cajetanus Bertini notarius convisitator 
 
 
N° 96 
Volume rilegato in cartoncino stampato a colori, sul dorso: “Visit.o Latii Abb.e Sublacen. 
1805”, sul frontespizio “Visitatio Provinciae Latii, et Abbatie Sublacen. anni 1805” 
“Receptorum in Visitatione Latii anni 1805” 
Rubricella delle località 
Mattehus Leonardi revisore, Eliodones Anselmi notarius convisitator deputatus 
Lodovico Biacchi governatore visitatore sostituto e Giacomo Ianni notaio deputato, per la 
visita  al notaio Pietro Donati  assente  durante la visita anzidetta. 
 
 
 
N° 97 
Volume rilegato in cartone stampato, sul dorso: “Marca Anconitana 1805”,  
sul frontespizio: “D.ta facta ab Ill.mo D.no Viventio Lattanzi I.U.D. et Gub.e Terre 
Mantiane uti Visitatorem electo ab R.P. D. Archiviorum Pro-Pref.o pro Visitat.e 
Provinciae Marchiae Anconitanae per acta mei Not. Inf.ri dep.ti a die 10 maii 1805 usque 
ad diem 22 junii dicti anni inclusive – Petrus Meccoli Not. Dep.tus” 
Indice delle località 
“Receptorum visitationis Marchie Anconitane de anno 1805”, fascicolo staccato. 
Viventius Lattanzi visitator, Petrus Meccoli convisitator  
 
 
N° 98 
Volume rilegato in cartoncino stampato, sul dorso: “Visit.o Marchiae Firmanae 1805”,  
sul frontespizio “Decreta visitationis Provinciae Firmanae et adnexorum que exhibet 
exc.mus Dominus Franciscus Bacchini  I. U. D. et totius status Ecclesiastico Archiviorum 
Praefecto 1805 Pompeius de Bucciolis notarius convisitator”. 
“Elenco dei Luoghi di tutta la Provincia della Marca Fermana, e annessi, e de’ nomi e 
cognomi de Ssgri Notari visitati posti per ordine alfabetico in quanto ai di loro nomi” 
 
 
                            BUSTA 56 
 
N° 99 
Volume rilegato in  cartoncino stampato, sul dorso: “Visit.o Marittimae et Campaneae 
1805”, sul frontespizio: “Visitatio Archiviorum et Notariorum Marittimae et Campaneae 
1805- Illustrissimo D.I.U. D. Petro Benassi Visitatore”. 
Rubricella delle località 
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“Receptorum  Provinciae Marittimae et Campaneae occasione Visitationis Archiviorum 
fact. Anno 1805 Ill.mus  D. Petrus Benassi I.U.D. Visitator et Gubernator civitatis Aletrii - 
1805 1807 Joseph Bastari n.s dep.”,fascicolo con copertina staccato 
 
 
N° 100 
Volume rilegato in cartone stampato, sul dorso: ”Visit.o Patrimonii 1805” 
Rubricella delle località  
“1805 - sportularium in quo describuntur omnes, et singulae summae exact. tam pro taxis, 
quam pro poenis in Apost.ica Visitatione Provinciae Patrimoni, et status Castri, et 
Roncilionis de anno 1805 a solis notariis rogantibus Franciscus Pangrazi Notarius 
convis.” 
Hannibal Americi visitator 
 
 
N° 101 
Volume rilegato in pergamena, sul dorso: ”Visitatio Sabinae 1805”, sul frontespizio “ In 
nomine Domini Amen – Visitatio Provinciae Sabinae de Anno 1805”. 
Indice delle località 
“Sportularium Provincie Sabine 1805”, fascicolo staccato 
Franciscus Antognacci visitatore e revisore, Antonius Valle notaio deputato. 
 
 
N° 102 
Volume rilegato in cartoncino stampato, sul dorso: “Visitatio Umbriae 1805”, sul 
frontespizio “1805 Visitatio Archiviorum et dd. Notariorum Provinciae Umbriae et 
adnexorum per act. p. Ill. D. Lugdovicum Rossi I.U.D.m Revisorem Dep.m - Angelus 
Evangelisti Not.s Conv.r dep.“. 
Rubricella delle località  
“Receptorum Visitationis provinciae Umbriae de anno 1805” 
 
 
N° 103 
Volume  rilegato in cartoncino stampato con lacci in tessuto, sul piatto: “Visitatio Anni 
MDCCCVII”, sul dorso: “Visit. Latii”, sul frontespizio: “Visitatio Provinciae Latii et 
Abbatiae Sublac. - anni 1807-”. 
Rubricella delle località 
“Receptorum anni 1807”, fascicolo staccato 
Petrus Castrucci visitator apostolicus, Carolus della Vecchia notarius deputatus. 
 
 
BUSTA  57 
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N° 104  
Volume rilegato senza copertina, sul frontespizio: “Acta, et Decreta expleta ab Ill.mo D.no 
Annibale Americi I.U.D. uti Visitatore electo, et deputato ab Ex.mo et Re.mo D.no Ant.o 
Lante Camerae Ap.licae Decano, et Archiviorum Pro-Prefecto in Visitatione Archiviorum 
et Notariorum Provinciae Marchiae Anconitanae per Acta D. Aloisii Salvatori Secr.ii 
Camera Manu in.fri Substituti Tribunalis Praefectuae a die 27 Aprilis 1800 usque ad diem 
5 Junii d.i Anni - Franciscus Romani Subs.tus Tribunalis Praefecturae Not.o Dep.tus”. 
Rubricella delle località  
“Receptorum Visitationis Marchiae Anconitanae de anno 1807” 
Presente: 
elenco delle somme percepite nelle località della Sabina, anno 1772; si veda il  N° 25. 
 
 
 
N° 105 
Volume rilegato in cartone stampato e lacci in pelle, 
sul dorso: “Visitatio Marchiae Firmanae 1807”, sul frontespizio “Decreta Visitationis 
Provinciae Firmanae, et adnexorum quae exhibet Excl.mus D.nus Joannes Benedetti Civis 
Sarmanensis ac juris utriusque Doctor Visitator dictae Provinciae - Ill.mo et Rev.mo  D.no 
Antonio Lante C.A. Clerico Decano, et totius Status Ecclesiastici Archiviorum Pro-
prefecto 1807 - Marianus Campanelli Not.us  Convisitator Apostolicus”. 
“Elenco dei luoghi di tutta la Provincia della Marca Fermana ed annessi e de’ nomi e 
cognomi de’ SS.ri Notari visitati posti per ordine alfabetico in quanto ai di loro nomi”. 
 
 
 
N° 106 
Volume rilegato in  cartone  stampato, sul dorso: “Visitatio Provinciae Patrimonii 1807”. 
Rubricella delle località 
”Sportularium in quo describuntur omnes et singulae summae exactae tam pro taxis, quam 
pro poenis in Ap.lica Visitatione Provinciae Patrimonii, et status Castri et Roncilionis de 
anno 1807 - Dominicus Ciai Not.s convisitator” 
Ludovicus Rossi visitator 
 
 
N° 107 
Volume rilegato in pergamena, sul dorso: “Visit.tio Provin. Sabinae 1807”, sul 
frontespizio:“Visitatio Provinciae Sabinae 1807”. 
Elenco delle località 
“Sportularium Provinciae Sabinae de anno 1807 - Laurentius de Lutiis Revisor et Visitator 
ap.licus”, Liberatus Cini convisitator 
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N° 108                    
Volume rilegato in cartoncino stampato, sul frontespizio: ”1807 - Visitatio Archiviorum et 
DD. Notariorum Provinciae Umbriae et Annexorum, expleta per Nobilem Virum Joannem 
Vannicelli I.U.D. Revisorem Deputatum una mecum infr.o  Not.o Convisitat.re pariter 
Dep.to Raymundo Ciatti”. 
“Rubricella degli Archivi de Luoghi della Visita” 
“Liberculus receptorum visitationis Provincie Umbriae – Raymundus Ciatti Not.s 
Dep.tus”, fascicolo staccato 
                             Joannes Vannicelli visitator 
 
 
 
N° 109 
Volume rilegato in cartoncino colorato, sul piatto: “Visitatio Archiviorum Provinciae Latii 
et Abatie Sublacen. 1809 Ill.mo D. Egidio Pozzi Visitatore Ioanne Cenni Not. Conv.e 
Dep.to” , sul dorso ”Lazio 1809 Pozzi Vi.r”. 
“Rubricella colla indicazione de’ luoghi e rispettivi Notari di ciascun luogo” 
 
 
 
 
BUSTA  58 
 
 
N° 110 
Volume rilegato in cartoncino stampato, sul dorso: ”Visitatio Provinciae Sabinae Anni 
1809”, sul frontespizio “Visitatio Provinciae Sabinae1809”. 
Rubricella delle località 
Apollonius Pazzaglia visitator, Johannes Zepponi convisitator 
 
 
N° 111 
Volume rilegato in cartoncino stampato, sul piatto ”Visitatio Archiviorum Provinciae Latii 
1815”, sul frontespizio: ”Visitatio Archiviorum Provinciae Latii”. 
Rubricella delle località 
Petrus Antonius Ala visitator, Dominicus Stefanacci convisitator 
 
 
N° 112 
Volume rilegato in cartoncino stmpato, 
sul piatto: ”Visitatio Archiviorum Provinciae Sabinae 1815”. 
Rubricella delle località 
Petrus Antonius Ala visitator,  Dominicus Stefanacci convisitator 
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N° 113 
Volume rilegato in cartoncino stampato e segnalibro di nastro serico, sul piatto: “Visitatio 
Provinciae Umbriae anni 1815”, sul frontespizio ”1815 Visitatio Archiviorum  et DD. 
Notariorum Provinciae Umbriae et annexorum expleta per nobilem virum Larentium ex 
Comitibus Prence Patritium Coranum I.U.D. Revisorem deputatum a R. P. D. Joanne 
Franc.o Compagnoni Marefoschi  Archiviorum  Pro Pref.to una mecum Not.rio infr.o 
pariter deputato”. 
“Rubricella degl’Archivi compresi nella Visita” 
“Liber receptorum visitationis Archiviorum et DD. Notariorum Provinciae Umbriae 
confect. Per Ill.mum D.num Laurentium Prence Visitatore de anno 1815” 
Gregorius Boncristiani convisitator 
 
 
_______________________________________________________ 


